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Don Fabio Attard 
Nuovo Rettor Maggiore dei Salesiani 
 

È l’undicesimo successore di Don 

Bosco, chiamato a guidare la 

Congregazione Salesiana e a 

perpetuarne il carisma al servizio dei 

giovani, specialmente di quelli più 

poveri e vulnerabili, in 136 nazioni del 

mondo. 

 

 

 

 

PAROLA DEL PARROCO 

Sabato 22 marzo, con alcuni membri 
della Comunità, abbiamo vissuto 
una mattinata significativa come 
Chiesa. Occasione di confronto e di 
riflessione: una tappa, non la fine, 
di un cammino che le diocesi di 
Torino e Susa hanno avviato a 
partire dalla lettera pastorale 
dell’Arcivescovo Repole «Voi stessi 
date loro da mangiare» e che è stata 
pensata come «Convegno unitario e 
diffuso» sotto il titolo «Nel 
movimento della carità di Cristo». 
Un convegno preparato da un 
lavoro articolato sul territorio in 
modo capillare e strutturato, che ci 
ha visto coinvolti con una domenica 
pomeriggio di riflessione insieme 
ad alcuni di voi. Il tema della carità, 
infatti, non può essere affrontato 
come «appannaggio» di qualcuno, 
ma come coessenziale alla vita di 
 
 
 

 

 
 

 



fede di ogni cristiano e di ogni 
comunità. 

Partecipazione molto numerosa, sia 
in presenza che on line, salone 
pieno e 130 parrocchie e gruppi 
organizzati collegati. 
Ascolto, condivisione, lavori di 
gruppo, guidati e stimolati dal 
cammino fatto nelle parrocchie e 
dalla relazione del monaco di Bose 
Luciano Manicardi. Tanti spunti, 
tanti stimoli, che chiedono risposte 
come persone, gruppi e comunità. 
Ne condivido alcuni. Spero che 
diventino occasione di crescita, di 
impegno e non di delega. Carità 
non è solo impegno della Caritas, di 
alcuni. Certo, è sempre importante 
il contributo economico di tutti, ma 
non è sufficiente.  «Gesù nutre con 
parola e cibo. Non ci sono solo 
povertà economiche, ci sono 
smarrimenti di direzione, carenze di 
speranza che chiedono di inventare 
azioni di risposta». Non è 
sufficiente l’offerta in denaro, 
occorre relazione. Occorre una 
carità che ha occhi per vedere l’altro 
come persona e non come bisogno. 
Occorre uno sguardo che trasmette 
l’Amore di Cristo e per questo non 
umilia, sguardo che esprime una 
«carità che non può essere scissa 
dalla giustizia» perché «se la carità 
è amore dell’altro, la giustizia è 
amore dei diritti dell’altro, non sono 
dimensioni opposte, devono 
incontrarsi e questo è un nostro 
impegno». Carità che è anche 
compito profetico: «un lavoro 
caritativo deve valorizzare la 
persona, l’umano che l’altro è, e 
farlo uscire dalla esclusione o 
marginalizzazione cui sembra 
essere destinato il povero». 

Il monaco ci ha consegnato tre 
parole: «immaginazione, creatività, 
coraggio». «Occorre insieme 
immaginare soluzioni che non ci 
sono ancora. Usare creatività per 
vedere le situazioni e abbozzare 
risposte e farlo con quel coraggio 
che è virtù dell’amore». 
Parole che consegno a me e a 
ciascuno di voi. Hanno bisogno di 
essere tradotte in gesti concreti nelle 
nostre realtà. Senza dimenticare, 
come ha sottolineato il nostro 
Arcivescovo, «il grande bene che 
attraversa la vita delle nostre 
comunità»: «una bellezza di cui 
rendere grazie» e che fa da 
contraltare alla tendenza al 
disfattismo, alla lamentela. 
Accogliamo il suo invito. 
Riscopriamo il valore della 
relazione, di uno sguardo sull’altro 
capace di «ricomporre una unità», 
l’atteggiamento di «essere 
continuamente recettori della Carità 
di Cristo». Superiamo la tentazione 
di delegare la carità ai gruppi 
caritativi: loro sono segni che 
«rimandano a tutta la comunità, a 
tutta la Chiesa che o è caritativa o 
non è», e che la carità va vissuta 
«nella quotidianità sfaccettata della 
nostra vita». La carità riguarda tutti. 
Non si ferma alla quantità degli 
aiuti, ma in primo luogo è 
relazione: “Tu sei importante per 
me!”  

 don Claudio 



  

 

 

  

Domenica 30 Marzo 2025 – IV Domenica di Quaresima - C 
TESTI: Gs 5,9a.10-12/ Sal 33/ 2Cor 5,17-21/ Lc 15,1-3.11-32  

Dal vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32)  
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 
farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con 
loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane 
dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 
divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte 
le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in 
modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande 
carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di 
uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 
Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava 
nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, 
ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando 
era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si 
gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: 
“Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al 
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 
facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto 
ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei 
campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei 
servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui 
e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 
Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli 
rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un 
tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma 
ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le 
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei 
sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato”».     
 

PILLOLA DELLA DOMENICA – Il profumo delle Rose 
Due monaci coltivavano rose. Il primo si perdeva nella contemplazione della 
bellezza e del profumo delle sue rose. Il secondo tagliava le rose più belle e le 
donava ai passanti. “Ma che fai?”, lo rimproverava il primo; “come puoi privarti così 
della gioia e del profumo delle tue rose?”. “Le rose lasciano molto profumo sulle 
mani di chi le regala!”, rispose pacatamente il secondo. 
C’è una gioia incredibile nel donare. E anche un buon guadagno. 



 
 

Continuiamo la descrizione della cappella del Sacro Cuore di Gesù presentando le 
due statue laterali: san Francesco di Sales e santa Teresa d’Avila  
E un esemplare testimone di questa carità è stato  
San Francesco di Sales, la cui statua, in veste vescovile, 
sta alla sinistra dell’altare. Questo apostolo dell’Amore 
di Dio, nato in Savoia, vissuto a cavallo tra il ‘500 e il 
‘600, era sempre a disposizione di chi lo cercava: 
dallo stile mite e pacato, usava un linguaggio 
comprensibile a tutti, e si serviva di volantini  e 
manifesti che faceva affiggere o scivolare sotto gli 
usci che restavano chiusi, pur di annunciare la Parola 
e invitare alla conversione. Il suo è un cuore che arde 
d’amore per Gesù, che lo spingeva a farsi missionario 
percorrendo in lungo e in largo il suo paese, mosso 
dallo stesso appassionato desiderio del Suo Maestro di 
portare a salvezza tutte le anime. Soleva ripetere: «Se 
sbaglio, voglio sbagliare piuttosto per troppa bontà che per 
troppo rigore». La sua azione pastorale, ebbe nel dialogo e nella dolcezza, nel 
sereno ottimismo e nel desiderio di incontro, il proprio fondamento, nella 
profonda convinzione che la santità fosse davvero per tutti, vocazione universale 
che nessuno esclude; è facile pertanto comprendere perché, qualche secolo 
dopo, fu fonte d’ispirazione per san Giovanni Bosco che salesiana volle chiamare 
la famiglia da lui fondata.  Francesco di Sales è patrono del Piemonte , degli 
scrittori e dei giornalisti. Proclamato dottore della Chiesa, la  
sua statua fronteggia quella della prima donna eletta 
dottore della chiesa: Santa Teresa d’ Avila. Nata in 
Spagna, ad Avila nel 1515, fin dalla sua adolescenza 
rivelò la sua vivace intelligenza e un’indole ribelle, 
che non si faceva domare.  A vent’anni era entrata, 
opponendosi al volere paterno, nel Convento 
Carmelitano, da cui uscirà ed entrerà più volte in 
seguito a una misteriosa malattia che la condusse 
quasi a morte certa. Donna vulcanica, ebbe un 
travagliato percorso interiore: trovò sostegno anche 
nella lettura delle Confessioni di Sant’Agostino e, a 
sua volta, scrisse la propria autobiografia. La sua opera 
più celebre, tuttavia, resta  “Il castello interiore”, fonte 
d’ispirazione e svolta nella conversione al cattolicesimo di  
una grande donna ebrea del secolo scorso, oggi patrona d’Europa: Edith Stein, 
anche lei carmelitana scalza con il nome di Teresa Benedetta della Croce, verrà 



Pronti, partenza, via…  
dal 9 giugno al 25 luglio;  
dal 25 agosto al 5 settembre 
 

dal 7 al 12 luglio: possibilità di campo 
in montagna per i ragazzi e le ragazze 
dalla 5 elementare alla terza media.

 

ISCRIZIONI DAL 7 APRILE 
 

PER INFO E ISCRIZIONI 
 

www.donboscosansalvario.it 
oratorio@donboscosansalvario.it 

338 725 7105 

 
 
 

Parrocchia 

SS. PIETRO E PAOLO AP.  
Tel. 011 6505176 - Cell. 366 7763557 

don Claudio 3384908977 

parroco@donboscosansalvario.it 

segreteria@donboscosansalvario.it     

IBAN: IT92A0306909606100000115570 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 8,00 - 18,30 
PreFestiva: 18,30  
Domenica: 9,00 - 11,00 - 18,30 
 

Parrocchia 

SACRO CUORE DI MARIA 
via Campana 8 - 10125 Torino 

Tel. 011 6699083 -  

don Claudio 3384908977 

parr.sacrocuoremaria@diocesi.to.it  

IBAN: IT59E0538701007000042189081 

ORARI Ss. MESSE:  
Feriali (martedì e giovedì): 18,30  
PreFestiva: 18,00 - Domenica: 10,30  
 

Chiesa  

SAN GIOVANNI EVANGELISTA  
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 011 19839492  

Rettore: don Dario 3298985642 

IBAN: IT96L0306909606100000115611 

ORARI Ss. MESSE: Feriali: 7,30 - 18,00 
PreFestiva: 18,00 Domenica: 10,30 - 18,00 
 

ORATORIO 
Via Ormea, 4 & via Giacosa 8 

Tel. 338 7257105 

oratorio@donboscosansalvario.it 
 

CAPPELLANIA FILIPPINA 
C.so Vittorio Emanuele II, 15 - 10125 TO 

Tel. 3519463266,  

da martedì a venerdì, h. 16.00-18.00  

don Charles 331 2376307 

ORARI Ss. MESSE: Domenica: 12,15 (tagalog) 
 

CAPPELLANIA LATINO-AMERICANA 
Chiesa Immacolata Concezione - Via Nizza, 47 

ORARI Ss. MESSE: 
Italiano: Feriale: 18.00 – Prefestiva: 17.00 
Spagnolo: Giovedì e Sabato 19.30 –   
                   Domenica 11.00 
 

 

deportata ad Auschwitz dove “rimarrà 
unita con fede ed amore al Signore 
Crocifisso, Gesù Cristo, quale cattolica 
ed al suo popolo quale ebrea”, come 
dichiarò Papa Giovanni Paolo II.   
Risuonano in noi dolcissime le parole 
di Teresa d’Avila :. “Nulla ti turbi, nulla 
ti spaventi. Tutto passa, solo Dio non 
cambia. La pazienza ottiene tutto. Chi 
ha Dio non manca di nulla: solo Dio 
basta!”.  A Roma il Bernini ha ritratto 
Teresa in una splendida statua che la 
coglie in estasi, mentre un angelo le 
trapassa il suo cuore con la punta di 
una freccia dorata.  
Davvero questo altare esalta l’Amore 
di Dio per ogni sua creatura e  rende 
presente l’Amato del Cantico dei 
cantici che così si rivolge alla sua 
donna: “ Tu mi hai rapito il cuore, 
sorella mia, sposa, tu mi hai rapito con 
un solo sguardo”.  
                            Alla prossima puntata            

http://www.donboscosansalvario.it/
mailto:oratorio@donboscosansalvario.it
mailto:parroco@donboscosansalvario.it
mailto:segreteria@donboscosansalvario.it
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Quaresima di Fraternità  2025 

La situazione nell'est della Repubblica  
Democratica del Congo rimane molto grave, con continui  
combattimenti tra l'esercito congolese e i ribelli del Movimento  
23 marzo (M23). Recentemente, ci sono stati scontri violenti nel  
territorio di Masisi, a circa 60 km da Goma. Questi combattimenti  
hanno causato la morte di molti civili e costretto migliaia di persone  
a fuggire, lasciandole senza cibo, acqua e assistenza. 
Nelle zone controllate dal M23, la popolazione vive un vero inferno. Gli abitanti 
subiscono violenze quotidiane: saccheggi, esecuzioni sommarie, stupri e il 
reclutamento forzato dei giovani nei gruppi ribelli. Gli aiuti umanitari non 
riescono a raggiungere queste aree, lasciando le persone senza cure mediche, 
senza cibo e senza acqua potabile. I mercati sono vuoti, le scuole sono chiuse e le 
strade sono bloccate dai ribelli, impedendo alle persone di scappare verso luoghi 
più sicuri. 
Chi è riuscito a fuggire racconta 
storie terribili. Alcuni hanno dovuto 
nascondersi nella foresta per giorni 
per evitare le violenze, mentre altri 
sopravvivono mangiando foglie e 
radici perché non c'è più cibo. 
Di fronte a questa catastrofe 
umanitaria, è urgente trovare una 
soluzione pacifica. La popolazione, 
intrappolata in questa guerra, 
chiede solo una cosa: la pace.  
 

Possibile donare attraverso apposite buste  
oppure tramite bonifico bancario sul conto corrente: 
Parrocchia Santi Pietro e Paolo Apostoli  
IBAN: IT92 A030 6909 6061 0000 0115570 
Causale: Quaresima di Fraternità 2025 



  VOCI  IN      
ARMONIA 

Le offerte raccolte serviranno a sostenere il progetto di ripristino delle vetrate 
delle nostre belle chiese,danneggiate dalla grandinata dello scorso 2 agosto.

 



 

 

Hanno incontrato il Signore della Vita: 
Maria Virgilio e Maria Luisa Alasia (SSPP) 

Luigi De Virgilio e Cosimina Calò (SCM) 
 

 
 
 
 
 
 
 

Quaresima 2025

 SANTI PIETRO E PAOLO – ore 18.00  
 SACRO CUORE DI MARIA – ore 17.30 
 SAN GIOVANNI EV. – ore 17.15 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 

Cammino quaresimale 2025  
 

IV° domenica: Padre Misericordioso 
 

Simbolo:  
Dio è un Padre che ci attende per abbracciarci  

con il suo perdono  
 

Venerdì 4 aprile  ore 15.00 – Via Baretti, 4 (sala A)  
Animazione con i ragazzi  
 
 

Giovedì 3 aprile - ore 21.00 - Via Saluzzo, 25 bis   7° - 8° Incontro 
Domenica 6 aprile - ore 11.00 - S. Messa con presentazione alla Comunità 
 
 

Mercoledì 2 aprile - ore 20.30 - Via Madama Cristina 1 – 8° incontro 
(con possibilità di parcheggio interno del cortile) 
 

 
 
 

Chiesa Ss.Pietro e Paolo App. 
 
 

 TAVOLA ROTONDA   . 
Con i rappresentanti delle diverse comunità religiose del quartiere e città con 
l’obiettivo di condividere esperienze locali di dialogo. 

TEOLOGIE E PRATICHE DEL PLURALISMO RELIGIOSO … 
DAL LOCALE AL GLOBALE: UN PONTE TRA PRATICHE E SAPERI 
 

TEMPIO VALDESE                                                               3 APRILE, 17.00-19.00 


